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spirito umano è irrequieto , per amor di no- 
vità mette in campo variati sistemi, ricercando sem- 
pre materia per appagare la fantasia deirunivcrsale. 
Grazie però a’ lumi del secolo ed a’ progressi della 
filosofia , tutto ciò che riguarda l’economia pubbli- 
ca , ossia metodo per migliorare la esistenza sociale, 
è ora 1’ oggetto vago di tutt’ i pensamenti , lo scopo 
utile e principale di tutt’ i desideri. 

Infinito vantaggio provvicne dal riconcentramento 
degli animi in tale ramo il più importante dello sci- 
bile umano , perchè tende ad estendere e moltipli- 
care le ricchezze, per procurare così la reale felicità 
de’ popoli , al che debbe tendere il principio di uti- 
lità , in cui saggiamente ripone il Filosofo Inglese 
ogni sistema legislativo. 

È così fatto però il cuore umano che per voglia 

di formar sistemi , per desìo d’innovazioni , per zelo 

di cangiamenti mette in campo degli assurdi, e men— 
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tre si sforza di giungere al vero reale , cade in quello 
ipotetico , e spesso nel positivo errore. 

La conversione delle pubbliche rendite nell’odier- 
na polemica forma oggetto di pubbliche discussioni 
in quasi tutt’ i paesi , perchè quasi Lutti gli stati sono 
più , o meno , gravati di debili. 

E meraviglioso che sommi uomini sostengono con 
egual franchezza di argomentazione il prò ed il con- 
tro , e con infinita energia dal loro canto alcuni 
sono per l’ affermativa , altri per la negativa : molli 
senza sana critica seguono le massime de’proclama- 
tori del nuovo sistema , e non pochi per voglia di 
contradire si sforzano a confutarli. Alti quoque modo 
audita prò compertis hcibenl , alii vera in contro - 
rium vertunt. 

Ciò comprova non potersi definire scienza la eco- 
nomia sociale , perchè le teorie sono sempre dubbie 
nell’ applicazione , presentandosi qual proteo , avuto 
riflesso agli stati, a’tempi , alla diversa civiltà e co- 
stituzione de’ popoli : onde saggiamente disse quel 
Dotto le leggi esser fatte per gli uomini , non gli 
uomini per le leggi. 

Credevasi che gpere di gran momento su tale ma- 
teria avessero potute imprimersi principalmente in 
Inghilterra , ove sono più antiche le istituzioni fi- 
nanziere , cd ove è stato inventato il sistema del 
debito pubblico; e poi in Francia, paese in cui l’a- 
more per le novità invade facilmente la massa in- 
tera. In questi due grandi stati la forma del go- 
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verno, la pubblica discussione e la mole immensa 
del debito pubblico , non solo rendono più impo- 
nente l’interesse de' governati «Sgovernanti , ma fan- 
no divenire generale e familiare a tutti il discorso 
in rapporto alle rendite pubbliche. 

Presso di noi in vece sembrava non avesse potuto 
scriversi relativamente al pubblico debito con quella 
maturità che si richiede. Ma il libro di Giuseppe 
Ceva Grimaldi sulla conversione porge argomento 
che il nostro paese, anziché novirio, può gareggiare 
nella discussione di cose finanziere e nelle conoscenze 
profonde di quella parte di economia pubblica , 
quantunque difficilissima impresa, con le penne più 
esperte dell’Europa. 

Ceva Grimaldi , deponendo il carattere autorevole 
per la sua luminosa cariea di Ministro Consigliere 
di Stato- Presidente della Consulta, da semplice pri- 
vato- è comparso nell’ arena letteraria a contendere 
con i dotti , in modo che ad ognuno è permesso 
di censurare, od encomiare il suo libro. Rara tem- 
porum felicitate , ubi sentire (pus velis ; et quee 
sentias , dieere licet. 

Noi illusi dalle massime de’soslenitori della con- 
versione, che erano state con somma facondia pro- 
clamate da oratori francesi, e convinti della utilità 
della conversione, avvenuta da epoca remota in In- 
ghilterra , al comparire deir opera di Ceva Gri- 
maldi , senza conoscere i dati veri della pro- 
posta conversione , massime in rapporto al nostro 
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paese , eravamo ansiosi di combattere i suoi principi , 
che sembravano problematici : tanta era la illusione 
che ancora rimaneva per la forza delle prime im- 
pressioni , le più difficili a cancellarsi. Ma 
Come quando la nebbia si dissipa, 

Lo sguardo a poco a poco raffigura 
Ciò che cela il vapor , che V aer stipa. 

Così alle potenti argomentazioni , che nelle pagine 
di quel libro si contengono , la luce della verità si 
è appalesata senza prestigio , ed à sgombrata ogni 
preoccupazione di animo ; di tal che è reso per noi 
un assioma incontrastabile, non competere in alcun 
modo la conversione , perchè i progettisti della me- 
desima , tentando di ribassare gl’ interessi con l’ au- 
mento però del debito capitale, hanno in mira il 
loro unico profitto , con positivo scapito dello Stato. 

Quantunque la serie non interrotta di fastidiose 
occupazioni forensi non pcrmctt# , nè dia la forza 
di entrare in una materia così dilicata; purnondimeno 
accesi da un ardente amor di patria, reputiamo do- 
vere sommo ragionare di un’opera, che pel fine cui 
è diretta , per la saggezza de’ principi che manife- 
sta , pe’ lumi di pubblica utilità che racchiude , e 
pc’ sentimenti nobili che ànno indotto l’autore a 
pubblicarla , merita essere riguardata qual tesoro 
nazionale. 

Si ammira nell’ Autore il filosofo , che senza fasto 
e co’ principi della ragione unica ed universale di- 
scute con tulli il suo sistema ; 1’ economista , che 
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guardando i principi di vera utilità pubblica, non 
cura il fasto del potere, quando si tratta del bene 
generale; ed il legista, che esamina la quislione, 
non col solo fine politico , ina in rapporto a’diritli 
che ogni cittadino à con lo Stato in un articolo con- 
venzionale tra il governante ed i governati. 

I.° 

La sorte dell’ uomo dipendendo dal corso degli 
eventi , che senza interruzione si succedono, gl’ im- 
pone il dovere di conoscerli, valutarli, prevederli, 
onde i risultamene favorevoli porre a profitto , e 
da’ contrari a’ suoi interessi sottrarsi. 

L’Autore per l’appunto nella sua opera inette in 
rassegna la condizione elei delwto pubblico, i privi- 
legi annessi , gli avvenimenti preesistenti , la natura 
de’ pubblici pesi, la difficoltà di porre in sistema 
gl’ interessi di tutti colla conversione, il danno del- 
l’aumento del capitale sotto il pretesto di volersi ri- 
durre gl’ interessi , e come corollario f.t derivare la 
conseguenza immediata di non competere al bene 
nazionale in alcun modo la conversione. 

Ed acciò il suo sentimento abbia per solide basi 
la giustizia e la verità, esamina i fonti controversi , 
mette in rassegna le diverse opinioni, Rimiri in l'wwipg'na 
le varie fasi della conversione in Francia cd in In- 
ghilterra, fa rilevare le doglianze di sommi uomini 
di stato su’ positivi risultamenti niente salutari di 
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essa, quantunque con clementi meno dannosi. Discute 
senza passione la tesi proposta, per giudicare da fi- 
losofo , ossia discemere il vero dal falso , e con sì 
grave argomentazione, che ha fatto svanire tanta preoc- 
cupazione sulla materia , ravvisandosi nel suo piano 
la verità morale obbiettiva , che debbe procurare la 
mente illuminata del saggio , alfine di non incorrere 
in assurdi. 

Non fumumex fulgore ,sed ex fumo dare lucem 

Cogitat, ut speciosa dehinc miracula promat. 

Inoltre come tutto in questo ' mondo è opera di 
calcolo , e nessuno ha saputo farlo conoscere meglio 
di Newton , perciò con un quadro generale e con 
calcoli numerici mette ognuno nel caso di ravvisare 
che non è un problema il suo assunto, ma il risul- 
tamento di circostanze patenti, di verità dimostrata, 
in modo che ogni chimerico progetto in contrario 
crolla a fronte del fatto matematicamente comprovato. 

Ad ovviare poi che la sua opinione dovesse essere 
più rispettata per la dignità della carica , che ri- 
cevuta con sincero plauso , l’ à resa di pubblica 
ragione, dando egli il campo ad ognuno di combat- 
terla , senza alcun riguardo, se mai nel suo sistema 
fosse involontariamente inciampalo nell’ errore, inse- 
parabile dall’ umano intendimento. Ma come la luce 
drìhr-remà patat ipsa per se, si rende impossibile 
confutare con qualunque studiato sofisma , o con 
apparalo di fallaci argomentazioni , il quadro dimo- 
strativo delineato intorno agl’ inconvenienti positivi 
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emergenti dalla conversione, nel modo che si propo- 
ne dagli aggiotatori, credendo essi di allettare colla 
speranza di un utile ipotetico. Ed ognuno , nel far 
eco alla resistenza, che' egli oppone al progetto della 
conversione, presentato sotto cifre misteriose, esclamerà, 
Ben gioco è di fortuna audace e stolto 
Por contro il poco e incerto il certo e ’l molto. 

L’esperienza maestra della vita c’insegna di non 
essere così facili a proporre novità , potendo spesso 
menare a conseguenze triste : ognuno conosce la mas- 
sima tanto applaudita da’ pubblicisti Inglesi , di 
essere miglior partito soffrire un male , che incor- 
rere nel rischio di un male maggiore , per voglia 
d’innovazione. Una lezione parlante l’abbiamo nel 
lato delle rane , che non contente del legno muto , 
ottennero un serpe divoratore. Perciò convien dire 
agli appassionati della conversione , hoc sustinete , 
majus ne eveniat malum. 

IL 0 

Dalla combinazione de’ rapporti che uniscono le 
cose , dalla sagace cognizione de’bisogni cui soggiac- 
ciono gli uomini , dall’ opportuna sostituzione de’ 
mezzi agli ostacoli, ottengono felice successo i pen- 
samenti dell’ uomo politico. 

Ceva Grimaldi per l’appunto dimostra essere inu- 
tile sperare che i cittadini accolgano volontariamenie 
il ribasso degl’ interessi , pel grave motivo che do- 
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vendo la ragione dell' interesse del pubblico debito 
essere uguale a quello del corso in piazza , questo 
non essendo , come in Francia ed in Inghilterra , 
ad una ragione inferiore del cinque, che anzi mag- 
giore , niun conto tornerebbe conservare un capitale 
impiegato col Governo ad una condizione molto al 
di sotto dell’ aggio corrente. 

Se attualmente s’ impiegano i danari col Governo 
alla ragione del cinque, anche inferiore al prodotto 
del danaro in corso , lo è per tanti privilegi annessi 
alle pubbliche rendite , massime per la insequestra- 
bilità e per 1’ esenzione da ogni imposta , i quali 
compensano della differenza : tale compenso non più 
si otterrebbe con un ribasso maggiore. 

Mette poi in chiaro la facilità di potere addive- 
nire la rendita pubblica tutta estera , ed essere sna- 
zionalizzata col ribasso degl’ interessi , pel motivo 
medesimo clic essendo più alta la ragione dell’inte- 
resse convenzionale , i nazionali difficilmente acqui- 
slerebliero più rendita pubblica : c divenendo tutta 
straniera quale detrimento pubblico? Gol possedersi 
in parte la rendita da’ Napoletani , circola il danaro 
nel nostro paese , laddove da essi alienandosi , il 
danaro sparirebbe sempre più dal nostro suolo. 

Osserva pure che ribassando la ragione degl’inte- 
ressi del debito pubblico , sarebbe più difficile nel 
tempo avvenire ottenere degl’ impronti , non pre- 
standosi mai i nazionali ad un impiego soggetto a 
variazioni, clic diminuiscono la fiducia; e niente van- 
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laggioso, perchè inferiore alla ragione torrente. Sa- 
rebbe anche meno facile contraltare prestilo cogli 
stranieri stessi , i quali calcolano sempre la ragion 
capitale del debito, anziché quella della rendita an- 
nuale. 

Si rende immensamente più utile sopportare un 
debito in un’annua rendita maggiore con un capi- 
tale minore, anziché una minore rendita con capi- 
tale più ingente , poiché addiviene didicile in que- 
sto ultimo caso, e quasi impossibile il rimborso. Ri- 
luce ad evidenza perciò niun vantaggio risultare dalla 
conversione. Questa dovrebbe inoltre eseguirsi par- 
zialmente, serio inconveniente, per non assoggettare 
i possessori di rendila immobilizzata ad un grave 
scapito de’ loro interessi , mentre per essi è forzoso 
l’impiego in rendila iscritta sul Gran Libro. 

Ma poi a quale pericolo si esporrebl>c lo Stato , 
se mai , proclamata la conversione , non potesse rea- 
lizzarsi per insuflieienza de’ capitalisti , i quali sono 
nella impossibilità di offrire positiva c reale garan- 
tia pc’ tanti milioni, di cui fa bisogno? Quale discre- 
dilo pel Governo ? Quale oscillazione nel prezzo ? 
Quale diflidenza pubblica? In sostanza vacillerebbe 
il credito, nel quale consiste la vera ricchezza na- 
zionale , come ha fatto conoscere la Gran Bretta- 
gna , dando una mentita al Capitano del mondo , 
che assumeva dover la finanza di quella nazione peri- 
colare per Io sciupo di tante prodigiose masse pc- 
cuniarie, che confondono la mente di tutti i cal- 
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colatori. La leva magica della potenza del credito 
pubblico non perde mai di forza : 

Sta come torre ferma , che non crolla 
Giammai la cima per soffiar de’ venti. 

Il principio adunque di utilità , che debile gui- 
dare l’economista, non può concordare al certo colla 
proposta conversione : questa tende solo a perpetuare 
l’aggiottaggio , che l’ Autore riguarda qual vera ca- 
rie finanziera. Gli aggiotatori possono assimilarsi a 
quei sicofanti divoratori delle altrui fortune, a quelle 
piante parasite, che s’impinguano col deperimento di 
tutti gli altri vegetabili. 

III.® 

Le leggi civili sono il palladio delle proprietà , 
la guarentigia del pubblico e privato dritto , il fon- 
damento di ogni lienessere sociale; perciò gli Stoici 
saggiamente definirono il dritto ars boni , etcequi. 

Ceva Grimaldi pone in rassegna le regole del di- 
ritto civile , e con adequati e solidi principi le ap- 
plica alla conversione. 

Questa , egli dice , può eseguirla il Governo, non 
potendo soggiacere certamente alla pena di una per- 
petua obbligazione con divieto assoluto del riscatto, 
la sua condizione non debbe essere inferiore a quella 
di ogni privato , il quale vien liberato dall’ obbli- 
gazione solulione ejus quod debetur. 

Con ugnale principio di giustizia osserva le for- 
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lune de’ privati poter essere inghiottite dagli aggio- 
tatori per le gravi oscillazioni ne’prezzi di borsa, ine- 
vitabili ne’ casi di conversione, e che producono l’a- 
nomalia di far divenire pochi padroni delle fortune 
di tanti , vittime di una fallace illusione. 

In tale rincontro esamina gli sconcerti prodotti 
dalle scommesse a termine, e da’ contratti a vuoto, 
che dovrebbero rientrare ne’ divieti penali , esten- 
dendosi ad essi le norme prescritte dal Codice ci- 
vile , che non accorda al giuoco ed alla scommessa 
alcuno effetto legale. Dessi hanno fatto divenire le 
borse tempi dedicati alla menzogna ed agli inganni 
in opposizione co’ principi dell’ odierna civiltà. 

Gli antichi, per rendere sacra la Fede, collocarono 
il simulacro di questa Dea accanto a quello di Giove 
nel Campidoglio. I moderni poi , che vantano una 
raffinata civiltà, per questi giuochi di borsa hanno 
sostituito per loro idolo la menzogna , credendo le- 
cito il dolo , la simulazione , la frode. 

Sostiene pure non convenire la riduzione forzosa 
degl’ interessi , senza offrirsi dal Governo la pronta 
restituzione del capitale , pel motivo che non può 
il creditore vedere diminuito quanto* gli era stato 
promesso nella stipulazione. Tutt’ altro sarebbe tra- 
dire la buona fede , mentre inter bonus bene agier 
oporlet , e niuno debile essere più severo nell’ ese- 
cuzione decontratti , quanto il Governo, che, im- 
perando Colla giustizia , inspira fiducia ne’ popoli , 
indispensabile per fare rispettare le leggi, le quali for- 
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inano la salvaguardia di tutti , e ligano i rapporti 
sociali con felici e prosperi risultamenti. 

Se combatte Ceva Grimaldi la conversione , non 
è perché riputasse egli disconvenevole il riscatto, non 
perchè fosse vietato offrirsi il rimborso a que’ cre- 
ditori , clic non vogliono assoggettarsi alla riduzio- 
ne ; ma perchè sotto il dolce allettamento di ridu- 
zione d’ interessi si asconde il veleno mortifero , ossia 
P aumento della ragion capitale , oltre P appendice 
di tanti altri malanni inseparabili dall’adesione ad 
un progetto di tanta importanza per la generalità. 

Accedendo alle assurde inchieste de’ capitalisti , il 
Governo farebbe una sicura perdita : o i creditori 
dello stato annuiscono alla riduzione , c bisogna in 
tal caso pagare un immenso aggio a’ prestatori per 
un capitale , che anno finto di tenere a disposi- 
zione per far fronte al rimborso : o essi rifiutano 
la riduzione degl’interessi , e rendendosi allora in- 
dispensabile la conversione , fa d’ uopo aumentare 
il capitale del debito. Perlochè sempre male ri- 
donda allo Stato , danno che debbe assolutamente 
scansare P economista cd il legista. Mulo non esse 
disce s addentimi inalimi. 

IV.o 

L’agricoltura debbo richiamare l’attenzione del Go- 
verno, perchè è il principale fondamento della ricchez- 
za nazionale, come quella che ci somministra la materia 
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prima , per soddisfare a’ bisogni della vita ; perciò 
si ricorre al sofisma di sostenere la uliltà del ri- 
basso dell’interesse del debito pubblico coll’ aumento 
della ragion capitale , sul pretesto ebe i capitali ivi 
impiegati sarebbero all’ industria agricola rivolti. 

È importante rammentare la proposizione del no- 
stro Autore, di non essere affatto vero che col ribasso 
della rendita il danaro impiegato col Governo ritor- 
nerebbe all’industria agricola. Ciò avverrebbe coll’e- 
stinzione del debito, non già colla conversione del de- 
bito: nel primo caso il valore delle imposte, necessarie 
per far fronte al pagamento degl’ interessi , sarebbe 
versato in utile generale , invece clic nel secondo 
verrebbe tutto all’estero diffuso., Ma poi quale pro- 
porzione a fronte de’ capitali esistenti negli scrigni 
de’ ricchi colla piccola parte della rendita pubblica 
posseduta da’ nazionali ? E questa una meschina fra- 
zione delle fortune pccuniarie. 

I tanti milioni versali nelle banche di commer- 
cio in brevissimo tempo convincono non essere il 
danaro tolto all’agricoltura pel vantaggio clic si ot- 
tiene nell’acquisto della rendita pubblica : altre sono 
le cagioni del compianto divergimcnto de’ capitali. 

Noi crediamo essere la legge sulla espropriazione 
causa principale dell’allontanamento decapitali dal- 
l’ industria territoriale. 

Le difficoltà di realizzare in contante il danaro 
mutuato a’ privali per effetto di un procedimento 
giudiziario lungo c complicato; c la impossibilita di 
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riotienere intero il capitale dato a prestito, nel caso 
di aggiudicazione , per lo valore sempre vario ed 
incerto de’ beni del debitore decotto , sono la vera 
cagione della distrazione de’ capitali dall’ agricoltura. 

L’ avere permesso l’ apprezzo nell’ espropriazione 
è il motivo principale di tale disordine. Ognuno nel 
dare a mutuo il suo danaro calcola il valore effet- 
tivo de’ fondi che si offrono in garantia. Senza l’ap- 
prezzo , e con una giusta valutazione in rapporto 
all’imponibile fondiaria, il mutuante nel concedere a 
prestito i capitali , acquisterebbe la positiva certezza 
di riprendere le somme sborsale, nel caso di obblatori 
agl’ incanti ; oppure di avere aggiudicati i fondi ad 
una ragione , che può convenirgli , per aver fissato 
i suoi calcoli preventivamente, e nel momento del- 
l’ impiego. 

In vece permettendosi l’apprezzo ad libitum , ol- 
tre la lunghezza ed il dispendio inevitabile, si ve- 
rifica l’ inconveniente che, non conoscendo egli quale 
sarà la norma de’ periti nel valutare i fondi, è in- 
sicuro del suo destino ; mentre offre una somma 
certa , è poi incerto di ricevere il valsente dato in 
prestanza. E chi mai sarà quell’ imprudente , che 
avventura il certo per l’ incerto? 

Si aggiunge poi la faciltà di perdere il rango ipo- 
tecario , sia per un inutile domanda di aggiudica- 
zione nel dì degl’ incanti , sia per una non neces- 
saria rinnovazione fino alla chiusura del verbale di 
graduazione ; come pure l’ imbarazzo di tanti inci- 
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denti e procedure , congiunte al pericolo del con- 
dominio , e simili , tutti scogli di Circe nel mare 
burrascoso del foro , che possono fare naufragare il 
povero capitalista, pari allo sventurato Ulisse. 

Adunque una legge erronea è quella che toglie 
alla circolazione ed aH’agricollura i capitali , non il 
vantaggioso interesse che si ottiene dal debito pub- 
blico. 

Che diremo poi delF altra disposizione contenuta 
nell’ art. 2081 LL. CC. che accorda la preferen- 
za ad una vendita con scrittura privata , posponen- 
do quella segnata in atto autentico e trascritta? Non 
è questo forse altro motivo di ristagno de’ capitali 
pecuniari ? Mentre la legge stessa per impedire le 
frodi ha proclamata la pubblicità della vendita con la 
trascrizione , e delle ipoteche con la iscrizione ne’ pub- 
blici uffizi , in quanto poi a’ contratti di alienazione 
dà maggior vigore alla vendita fatta con scrittura 
privata a tutti ignota, e che non può affatto inve- 
stigarsi, anziché a quella con atto pubblico e tra- 
scritto , che può essere a notizia della generalità. 

In tal modo non evvi mai sicurezza pe’ compratori, 
autorizzandosi la frode in persona del venditore, che 
può alla vigilia di un sollenne e pubblico contratto 
di vendita privatamente alienare ad altri la cosa istes- 
sa.E l’infelice acquirente dopo aver usato tutte le cau- 
tele possibili per non essere defraudato, imiterà la sor- 
te delle amatriadi negli alberi, che veggono recidere 
tutto, o parte di loro stesse, senza evitare, ed invano 
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piangendo la propria distruzione. Ne propter te , 
jidemque tuoni , captus fraudatusve siero. 

Ecco il motivo, per Io quale si rende più sicuro 
l’acquisto di rendita pubblica, anziché quello di beni 
immobiliari, od impiego ipotecario su’medesimi. Si 
difenda con una savia legge la sicurezza degli acqui- 
sii di fondi , e non s’imputerà al vantaggioso inte- 
resse del debito pubblico la mancanza di circolazione 
del danaro. 

V.o 

C insegna Cicerone , doversi in ogni cosa far di- 
ligente attenzione per ravvisare quello che è posi- 
tivamente vero e nitido, quello che è consentaneo , 
quello che c conseguente , da qual fonte emana , 
quale ne è la causa efficiente. 

Su tali principi e canoni di sapienza si veggono le 
teorie con tanta avvedutezza sviluppale in quel libro, 
che da esse la verità appare gigante da pei'suadere il 
più ostinato pirronista, non essere , cioè, conveniente 
al bene dello Stato la conversione delle rendite, 
risguardandosi quale fantasma il vantaggio ideale pro- 
posto da’coBVcrsionisù. Costoro hanno forse supposto 
che noi saremmo ciecamente caduti ne’loro agguati , 
abbracciando , quali nuovi Issioni , la nuvola per 
la dea. 

A Ceva Grimaldi siamo tenuti, e dobbiamo essere 
grati per avere squarciato il velo, che offuscava le 
menti degli appassionati plaudenti all’ offerta graziosa 


Digitìzed by Google 



19 


della conversione , nella quale la riduzione in pa- 
rola non sussiste nel fatto. E quale distanza incom- 
mensurabile fra la teoria e la realità? L’utile, con 
tanta affettazione proposto , può compararsi ad 
Un fatuo fuoco , tremola face Ila , 

Quanto ti accosti più , più s’ allontana. 

Messa in chiaro la verità su tale quistione im- 
portantissima, possiamo in modi semplici esprimere 
a’ progettisti della conversione , che piace la ridu- 
zione degFinteressi , si accetta di buon grado la con- 
versione , però calcolando assolutamente il nuovo 
impreslito alla pari. Ma la cifra pari, ossia 100 , è 
abborrita , produce spavento, pari all’aspetto della 
testa di Medusa, perchè fa crollare l’edilizio delle 
mire capziose , dirette a conseguire un guadagno im- 
menso , con positivo detrimento della nazione. 

Perlochè il piano della conversione proposto rien- 
trar debbe nella categoria di progetti abortiti, in tal 
modo la finanza non sarà gravala di un debito mag- 
giore in capitale , incapace di rimborso': ed i cit- 
tadini tutti non vedranno a loro proprie spese dare 
maggior esca e nuova vita all’ aggiotaggio, che non 
cessiamo di definire per vero cancro finanziere, che 
rode le fortune di tanti: essi mentre credono di aver 
rinvenuto il punto di appoggio per muovere con Ar- 
chimede il cielo e la terra, sperando di far discendere 
Giove trasformato in pioggia cF oro , vengono preci- 
pitati nel baratro della miseria e della desolazione. 

In somma colle norme, e mercè i lumi sommi- 
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nistrati dal nostro Autore, alle generose offerte per 
la conversione può francamente rispondersi colle pa- 
role del cane della favola , che al patetico invilo del 
coccodrillo esclamò : 

facerem mehercule , 

Nisi esse scirern camis te cupidum ineoe. 
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